
ILMERCATO.Dopol’arrivodiBurzio lasocietàbassaiolaèmoltovicina all’ex RudianeseWalterBresciani

LaDellesehaprenotato nuovigol
SuVolpatoilDarfo cambiaeper adesso lotrattiene
epergennaiopunta suPrevacini delLumezzane

SERIED
ILDARFO SABATO
INANTICIPO
CONIL PONTISOLA
Si giocherà sabato alle
14.30 allo stadio «Legler»
l’incontro valido per la
16esima giornata del cam-
pionato di serie D (girone
B)traPontisolaeDarfo.En-
trambe le formazioni navi-
gano a ridosso della zona
play-out:17ipuntideglioro-
bici,unoinmenoper ilDar-
fo. Per i neroverdi guidati
da Giampietro Piovani si
trattadel secondo anticipo
stagionale: nel precedente
sconfitta 3-2 a Seriate con
l’Aurora il 30 ottobre, ulti-
ma battuta d’arresto ester-
na per i camuni.

LEGAPRO/SQUALIFICHE
UNTURNOA DIANA(LUME)
CAMILLERI (FERALPI SALÒ)
EFILIPPINI(MONTICHIARI)
IlGiudiceSportivodellaLe-
ga Pro ha squalificato per
un turno tre giocatori bre-
sciani. Aimo Diana salterà
l’impegno casalingo di do-
menica del suo Lumezzane
contro il Foggia, che per
contro non avrà a disposi-
zione il centrocampista Fa-
bioMeduri (unturnoanche
per il tecnico e Paolo Strin-
gara). La FeralpiSalò dovrà
fareamenodiVincenzoCa-
milleri:GianMarcoRemon-
dina non avrà a disposizio-
ne il difensore nella sfida di
domenica al «Turina» con
la Carrarese. In Seconda
stopperunturnoancheper
Marco Filippini, che salterà
l’ impegnodelMontiaRimi-
ni.

COPPEERECUPERI
STASERAIN CAMPO
QUATTRO BRESCIANE
EQUINZANESE-FIESSE
Tra Coppe e recuperi sarà
unaduegiornidigareinten-
sa per le squadre bresciane.
In Primacategoria laprima
squadra a scendere in cam-
po sarà il Castrezzato di
Mauro Marmaglio, impe-
gnato stasera in casa alle
21: da ribaltare lo 0-1 ester-
no col Bornasco Zeccone.
Domani alle 20.30 il Borgo-
satollo di Claudio Bettoni
andràafarvisitaall’Asolari-
partendo dall’1- 1 dell’anda-
ta. Stasera alle 20.30 spazio
anche per la Coppa di Se-
conda e Terza categoria: in
Seconda il Ghedi ripartirà
in casa dall’1-1 col Dosolo,
mentre a San Polo è in pro-
gramma il derby di Terza
tra Rondinelle e San Gior-
gio Cellatica: all’andata si
imposero i franciacortini
2-1. Sempre stasera alle
20.30 il recupero tra Quin-
zaneseeFiesse(Secondaca-
tegoriagirone F).

Il16dicembre scade laderoga all’allenatore rossoblù
chesta guidando lasquadra insieme a Mauro Rosin:
possibile un avvicendamento con l’ex tecnico del Darfo

Meno uno. Da domani tutte le
squadre dilettantistiche po-
trannoacquistarenuovigioca-
tori, scambiarsi i prestiti o tes-
serare gli svincolati. Anche se
mancano ventiquattr’ore al-
l’inizio della finestra ufficiale,
però, alcuni affari sono già
conclusi.
In Eccellenza è partito il val-

zerdellepunte.Peroraèungi-
rolento,conunsolocolpodefi-
nito, uno pronto ad essere re-
so noto e tante trattative ab-
bozzate. La squadra più con-
vinta è sempre la Dellese che
dopo aver già definito l’arrivo
dal Villafranca dell’attaccante
esterno Matteo Burzio (’86) è
vicina ad ottenere Walter Bre-
sciani (’90), prima punta della

Rudianese, ex Verolese. I diri-
genti bassaioli hanno virato
suBrescianidopoaverincassa-
to il «no» per Marco Romani-
ni(’81).Nonèstatoperòl’attac-
cante a rifiutare la destinazio-
ne. Al contrario l’affare con il
giocatore è stato definito, le
due parti hanno trovato l’ac-
cordo ma è arrivato il divieto
del Mapello, che ha bloccato il
trasferimento. Così la Dellese,
che secondo il suo tecnico ha
problemi d’attacco, ha scelto
Bresciani, fuori rosa dall’ini-
zio dell’estate. Se l’affare sarà
confermato partirà uno tra
Gianpietro Cazzago (’81) e
Matteo Silvestri (’89). Più pro-
babile che debba essere il pri-
mo a fare le valigie, il secondo

rimarrebbe ancora e potrebbe
tornare utile in ottica 4-3-3.
Il ridimensionamento del

Darfo continua con un colpo
di scena. La società ha blocca-
to, per il momento, la parten-
za di Giovanni Volpato (’79).
Gianpiero Piovani ha chiesto
di trattenere l’attaccante fino
allagaradisabatoconilPonti-
sola ed ha ottenuto il «sì» di
dirigenti e giocatore. Si lavora
però a sostituirlo. In cima alla
lista c’è il giovane attaccante
del Sarnico Michele Bentoglio
(’93) ma potrebbe trattarsi di
un affare delicato. Si cercherà
allora di convincere Daniele
Prandini (’87) a tornare, ma
l’Orsa vuole accetterà solo per
lo scambio secco con Federico

Giorgi (’92). Questa settimana
il Darfo proverà però ad usare
la carta Marco Fusar Bassini
(’93) per convincere gli iseani.
In entrata si avvicina Dario
Prevacini (’93) centrocampi-
sta esterno del Lumezzane. Le
duesocietà sonoabuonpunto
nella trattativamapotrebbero
ufficializzare l’affare solo a
gennaio. Prevacini infatti è le-
gatoairossoblùdauncontrat-
to e potrebbe liberarsi solo al-
l’aperturadella finestra«prf».
Al Darfo potrebbe interessare
ancheMattiaVisconti(’87),at-
taccante del Vallecamonica.
Peraverlobisogneràcederepe-
ròungiocatoreaicuginigiallo-
blù.LarichiestaèMicheleSpe-
ziari (’91), l’offerta è Andrea
Razzitti (’89).
Si muove qualcosa anche in

Promozione.IlFolzanohalibe-
rato ilportiereArmando D’In-
nocenzi (’93, torna al Monti-
chiari), e il centrocampista
Giorgio Masnari (’87). Stefano
Piazzi (’85) lascia invece Botti-
cino per Castrezzato.fA.A.
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LEGAPRO1.Tesserato l’attaccantein prova da unasettimana

FeralpiSalò,ecco Montella
«I mieigolper spiccareil volo»

Alberto Armanini

Oggi Francesco De Pasquale
sostiene che «Antonio Criniti
è il centro del progetto del
Montichiari ed è l’allenatore
che la proprietà ha scelto an-
cheper il futuro».Sono parole
molto simili a quelle che il pa-
tron rossoblù pronunciò un
mese fa per confortare Clau-
dio Ottoni, subito dopo aver
acquisito la società da Mauri-
zio Soloni. «Non è intenzione
della nuova dirigenza cambia-
re - aveva assicurato infatti De
Pasquale -. Il nostro allenato-
re sta facendo molto bene e
conluitutti igiocatori».Lapa-
rola del patron però non fu
mantenuta a lungo. Il voto di
tenere Ottoni fu sciolto dopo
soli 15 giorni e iniziò una rivo-
luzione che si concluderà con
ilmercatodigennaio.Lasocie-
tàcambiòimprovvisamenteli-
nea nei confronti di Ottoni,
prima decise di sospenderlo,
poi lo cacciò e chiamò Criniti.

OGGI, PROPRIO come un mese
fa, laposizionedelnuovotecni-
co sembra non essere in di-
scussione. Ma pare che un en-
nesimo colpo di scena sia pos-
sibile.Ancheseèmoltodiffici-
leprevederelemossedellapro-

prietà rossoblù, radiomercato
rivela infattidiunnuovopossi-
bile cambiamento nella guida
tecnica del Monti. Il nome che
circola con più insistenza tra
gli addetti ai lavori è quello di
Luciano De Paola, crotonese
come Criniti e come De Pa-
squale. L’avvicendamento tra
i due tecnici conterranei po-
trebbeineffettiessereinnesca-
to dalla scadenza della deroga

concessa dalla Lega Pro a Cri-
niti, che non è titolare del pa-
tentino e quindi può allenare
il Montichiari solamente per
un mese. L’idea di proporlo in
coppiaconRosin(cheilpaten-
tino ce l’ha) fino alla fine della
stagione potrebbe non esalta-
re più la società rossoblù che
quindi starebbe lavorando
per trovare un nuovo tecnico
con tutte le carte in regola per

allenare.Incimaalla listacisa-
rebbeproprioilnomediDePa-
ola, che avrebbe già iniziato a
prendere informazioni sulla
squadraesuigiocatori.Dome-
nica infatti «il pirata» era se-
duto sulla tribuna del «Men-
ti» ed ha assistito alla gara tra
i rossoblù ed il Mantova.

SE QUELLA dell’ex tecnico del
Darfo sia stata una gita di pia-
cere o un viaggio d’affari si sa-
prà nel corso delle prossime
due settimane, cioè entro la fi-
ne della deroga per Criniti
(prevista per il 16 dicembre).
Entro quindici giorni, inoltre,
si potrà capire la portata della
rivoluzione annunciata da De
Pasqualeneiconfrontideigio-
catori. Nell’ultimo confronto
con la squadra il patron ha
concesso un periodo di esami
ai giocatori. Entro la fine del-
l’andatadovranno dimostrare
di meritare la maglia rossoblù
applicandosi sul campo. Il
provvedimento,però,nonèba-
statoaplacare imalumoridel-
lo spogliatoio. Domenica du-
rante la partita con il Manto-
va, Antoniacci non ha gradito
lasostituzioneesiè lamentato
platealmente della decisione
del tecnico.EDimas, ilmiglio-
re in campo, a fine gara ha
strizzato l’occhiolino proprio
al Mantova. «Fa piacere sape-
re che una società così impor-
tantetisegue-leparoledelgio-
catore -. Sarei molto contento
di vestire la maglia biancoros-
sa, a gennaio si vedrà».f
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Sergio Zanca

L’attaccante Antonio Montel-
la ha firmato nel tardo pome-
riggio di ieri per la Feralpi Sa-
lò, dopo essere rimasto in pro-
va per una settimana. Ottenu-
to il via dall’allenatore Gian-
marco Remondina, il diretto-
re sportivo Eugenio Olli ha
chiuso la trattativa col procu-
ratore Fulvio Frangimone.

PuressendooriginariodiNa-
poli, Montella, che non è pa-
rente dell’aeroplanino attual-
mente allenatore del Catania,
ha sempre vissuto con la fami-
glia ad Aprilia, in provincia di
Latina: «Sono cresciuto nel
settore giovanile della Roma,
fino agli Allievi nazionali - ri-
cordalanuovapuntadella for-
mazione gardesana -. Ho avu-
to come tecnico Alberto De
Rossi, ilpapàdiDaniele, ilcen-

trocampista della Nazionale.
HoindossatolemagliediApri-
lia,Rieti,Messina, IgeaVirtus,
Catanzaro e Salernitana». Per
due volte ha toccato quota 10
reti: nel 2007-2008 con l’Igea
Virtus, nel nel 2009-2010 con
il Catanzaro, in entrambe le
circostanze in serie C2.
A Messina Bruno Bolchi lo

ha fatto esordire in serie A:
due presenze nelle ultime due
giornate del campionato

2006-07, contro la Fiorentina
dell’orceano Cesare Prandelli
in casa (2-2) e la Roma di Lu-
ciano Spalletti allo stadio
Olimpico (4-3 per i giallorossi
della Capitale, secondi alle
spalle dell’Inter di Roberto
Mancini).
Perlui, cheavevainiziatocon

i ragazzini della Roma, è stato
cometoccare ilcieloconundi-
to.

MA IL CENTRAVANTI è concen-
tratosullanuovaavventuraal-
la Feralpi Salò: «Affronterò
perlaprimavoltaun’esperien-
za al Nord - dice Montella -.
Non sarà facile, del resto non
lo è da nessuna parte. A diffe-

renzadelSud,nondovròtutta-
via misurarmi con la forte
pressione della tifoseria. In
questigiornimisonoprepara-
to con la Feralpi Salò. Ho avu-
tol’impressionediunacompa-
gine compatta, per nulla allo
sbando. Nonostante l’ultimo
posto in classifica, possiamo
benissimo risalire».
L’anno scorso, con la Salerni-

tana, Montella ha giocato po-
chissimo, solo 6 presenze: «A
settembre ho riportato la frat-
tura della clavicola della spal-
la, l’incidente tipico dei cicli-
sti.Mihannooperatodopoun
belpo’di tempo.Aggiungete il
fatto del mancato pagamento
deglistipendidapartedellaso-

cietà, e avrete il quadro di una
stagioneda cancellare».
Attaccante d’area o seconda

punta? «Ho giocato anche da
esterno - rivela Montella -. At-
tendo con impazienza il mo-
mento in cui Remondina mi
inserirànell’elencodei18.Spe-
rodiottenere subito il visto,di
essereadisposizionegiàvener-
dì per la notturna contro la
Carrarese. Negli ultimi mesi
mi sono preparato con la Ber-
rettidell’Aprilia, credodiesse-
re pronto».
Dove si è trovato meglio?

«Ovunque,apartelatraumati-
ca esperienza di Salerno, dove
c’era anche Sedivec». f
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breviLEGAPRO2.Potrebbe non essere ancoraterminata la«rivoluzione»avviata conl’avventoalla guidadella societàdiFrancescoDe Pasquale

Montichiari,De Paoladopo Criniti?

AntonioCriniti: hasostituitoOttonisulla panchina delMontichiari

LucianoDePaola: perlui unfuturosulla panchina delMontichiari?

Bresciani:verso laDellese Visconti:piaceal Darfo

AntonioMontella:ha25 anni


